
coordinamento ostacolano la distri-
buzione di aiuti, che procede anco-
ra in modo del tutto casuale. Nel
campo sfollati di Challe ieri il Pam
ha portato i primi soccorsi: biscotti
secchi per 10.000 persone, ma nien-
te acqua. «Aspettiamo da martedì
ed è solo questo?», ha protestato la
gente assetata.

La Croce rossa internazionale de-
finisce la situazione «catastrofica»:
«I nervi non reggono più adesso che
la gente affamata e assetata si rende
conto di ciò che ha perso. Gli episodi
di violenza e i saccheggi aumentano
con l’aumentare della disperazio-
ne». Il presidente Rene Preval ieri
ha chiesto ufficialmente agli Stati
Uniti di garantire la sicurezza sul-
l’isola - allarmando il venezuelano
Hugo Chavez che ha già parlato di
un’«occupazione occulta». Obama
ha inviato 13.000 uomini, l’ultimo
gruppo ha raggiunto la zona disa-
strata ieri, portando anche mezzi pe-
santi per la rimozione delle mace-
rie. Ban Ki-moon ha chiesto l’invio
di altri 1500 poliziotti e 2000 caschi
blu, mentre la Ue potrebbe contribu-
ire con l’invio di 150 agenti. Oggi
partirà dall’Italia la portaerei Ca-
vour, con uomini e mezzi del Genio
per facilitare la rimozione dei detri-
ti. La Ue intanto ha deciso un inter-
vento per 400 milioni di euro.❖

«Amputiamo decine di gambe e
braccia, operiamo senza sosta, 18 ore al
giorno. Con il passare delle ore arrivano
feritisemprepiùgravi,coninfezionienor-
mi. È arrivata una donna incinta, al sesto
mese,conlagambafratturata, leossafuo-
ri e i vermi nella ferita. L’abbiamodovuta
amputaremaabbiamosalvatoleieilbim-
bo in grembo»: è la drammatica testimo-
nianza di Thomas Pellis, uno dei medici
italiani dall’ospedale Saint Damien di
Port-au-Prince adHaiti.

«Io sono sempre in sala operatoria, 18
orealgiorno-haraccontatoPellis -mami
diconochequi arrivano200 feriti al gior-
no. In città si sa che questo è uno dei po-
chissimiospedali in funzioneemoltissimi
vengono qui. Abbiamo assistito più di
700 feriti, tantissimi bambini, forse il
70%».«Oranonsiamopiùsoli, lodicocon
orgoglio -haaggiuntoPellis, inservizioal-
l’ospedalediPordenone -perchèproprio
vicino a noi c'è l’ospedale della Protezio-
neCivile.Abbiamofattounbuongruppo.
Abbiamocreatoancheun'unitàper iges-
si. Quello che serve ora è un intervento
organico per pensare a questi bambini».

«Amputiamo gambe
e braccia
per 18 ore al giorno»

Lasituazionequièmoltocompli-
cata.Arrivando,nonostanteirac-

conti dei colleghi e quello che avevo
letto,nonmiaspettavoundrammaco-
sìprofondo.Oltreai lutti, lagentediHai-
tihapersotutto: lacasa,il lavoro,ivesti-
ti. Stanno sorgendo proprio in queste
ore campi di sfollati spontanei dove
non esistono servizi, non c’è acqua,
non c’è elettricità, non c’è assistenza
medica. Proprio in uno di questi cam-
pi, noi di Save the Children, abbiamo
soccorso ieri una ragazza che stava
per partorire, Anna. Aveva rotto le ac-
que e non sapeva dove andare, cosa
fare.Eraterrorizzata,mal’abbiamoaiu-
tata, l’abbiamo rassicurata e dopo un
giroestenuanteincinqueospedali,ab-
biamo finalmente trovatouna struttu-
racheavesselapossibilitàdiaccoglier-
la. Ed è con nostra grande gioia che è
riuscita a partorire un bel maschietto.
Pertuttinoièstatounpiccolosegnodi
speranza in questa tragedia. Senza il
nostrointerventosarebberomorti tut-

ti e due. In queste ore stiamo conti-
nuandoadistribuirekit sanitari a tut-
te lestrutturemedichee,soprattutto
acqua.Ne abbiamoportati 40mila li-
tri. Sono in arrivo altri beni di prima
necessità,ma la situazione dell’aero-
portononconsentea tutti i voli di at-
terrare e si accumulano grandi ritar-
di. Ma non c’è solo Port-au-Prince, ci
sono anche tutti i piccoli centri della
costachefinorasonorimastipresso-
ché isolati. Naturalmente la nostra
particolare attenzione è dedicata ai
bambini e a non lasciarli soli. Proprio
ieri abbiamo allestito in uno dei più
grandi campi sfollati una area a
“misura di bambini” dove possono
stare insieme, essere accuditi da noi
e, per chi non è rimasto orfano, dai
loro genitori. Tutto questo per evita-
re che questi bambini vaghino per
l’isola da soli finendovittimadi abusi
o violenze.
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Port-au-Prince

Asinistra l’attesa per la distribuzione di

cibo e acqua.

Di fianco, unodei parchi trasformato in

bidonville per gli sfollati.

Sopra, saccheggiatori si fanno strada con il

machete

IL MEDICO

Che corsa per far partorire Anna

PARLANDO

DI...

Crociere
e cadaveri

Alla fine i passeggeri hannodecisochenevalesse lapena. E così laRoyalCaribbean
Cruise, lussuosa nave da crociera, hamantenuto il programmadi una sosta alla Labadee
BeachdiHaiti,giustoiltempodiuntuffoodiungiroconlemotod’acqua.Alcunipasseggeri
hannoprotestato per paura di essere derubati. Altri per umanità.Ma eranominoranza.
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